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“L'arte della fear 


A recitare Lun s'insegna, disse lu sciplina in quest'arte; un criterio qua- 
ile lo si dovrebba avere condunemente [starsi un oggetto di lusso, ma venire, e 


Desclèe; e in questa affermazione ri- 
siede una verità che dev’ essere in- 
tesa cum grano salis. 

Sicuro ; se non c' è #2 fondamento che 
natura pone, lo studio, anche nella re- 
ciiszione, conseguirà successi molto 
relativi e non basterà a creare un 
veto artista drammatico o uno squi- 
sito dicitore. 

Questo si 83: ma quanto occorra a 
quanto possa lo studio nail’arte dei 
legger bene, ci fa mirabilmente sen= 
tire una pubblicazione preziosa deita- 
ta con una competenza indiscutibile, 

Pochi sono i centri di coltura,’ po- 
che le città d’Italia che non abbiano 
avuta già occasione di udire Ofelia 
Mazzoni, l’ insigne lettrice che sa dare 
alla recitazione espressioni nuove, im» 
preveduto; che sa trovar modo di 
dare con vocali sapienti iatiessioni 
contenute in una sobrietà magistrale 
dei veri commenti alle misteriose 
musicalità della poesia. 

Altissimo utficio il suo, in virtù del 
quale non di rado può avvenire che 
all'autore stesso, udendo dalla bocca 
di lei recitare i propri versi, si rilevi 
in uno aprazzo di maggior luce la 
sorgente doude la sgorgarono. 

a ciò che sin quì non era  preve- 
dibite potersi ripromettere da un -di- 
citore di versi sopratutto, ma di pro- 
sa altresì, sì è quella specie di ma- 
nuale pratico del buon leggitore, che 
la Mazzoni presenta col suo volumetto 
iotitolato: L'arte della lettura, edito 
testè dalla Casa Lattes di Toriau. 

HM contenuto:-del l:bro'è tutta una 
dimostrazione di questa verità, chel 
fino a un certo segno, a recitare 6in- 
segua e che tutti possono con la buo- 
ua volontà condursi a leggere più o 
meno bene. 

Otelia Mazzoni non fa della fredda 
precettistica; non par via di critica 
Imiparaticcia, nè con vaghi empirismi 
impartisce i suoi ammaestramenti alla 
bioda lettura; ma ciò fa con 
un metodo razionale, dedottu dalla e- 
spertenza; scaldato dalla passtone. Essa 
ritosso la storia interiore del suo api- 
rito nell’ ascesa graduale verso le rag- 
giuagibilità ideali riservate al nostro 
organo più nobile, più comuaicativo : 
la voce, La voce nella lettura deve 
porre un rilievo le stumature del pan- 
‘siero, le ondulazioni del sentimento 
a cui le punteggiature ortografiche 
scarsamenute provvedono ; la voce 
deve farci vedere i chiaroscuri e gli 
scorci di luce; dar giusta misura alle 
pause; colorire il disegno. La poesia 
soprattutto, richiede infinite appog- 
iature alle quali il povero ausaidio 
Soi segui interpuntivi nonè sufficiente. 
Si suol dire che fa una creazione di 
‘uno squarcio o di un’ opera teatrale 
questo o quell’ artista, quando rag- 
giunge |’ eccellenza nell’ interpreta- 
zione cantabile o recitativa ; ed è ben 
detto, perchè c’è sempre quatche co- 
sa che và al di là di quello ch'è 
scritto in un veramente artistico la- 
voro letterario o musicale ; c’ è sem- 
pre qualche cosa che si protende 
verso l’ intinito ; che offre spazio, in 

‘certo modo, all’ interprete di com- 
pletare |’ autore. 

Ofelia Mazzoni, leggendo, su, di po- 
tersi affidare tanto alla sua voce, che 
non: Bi serve: del gesto-e anzi ‘0 allon- 
tana da sè come, ai allontanerebbe un 
disturbatore dal solenue raccoglimento 
di ùn tempio. Per essa il gesto scom- 
pone, guasta e qualche volta volge in 
grottesco le penetrazioni misteriuse e 
le elevazioni potenti dei toni vocali; 
per essa, artista nel senso più signo» 
rile della parola, la voce deve saper 
bastare così a'ogni. più ttenue piega 
del sentimento, come a ogni più ener- 

“*ffca‘‘espressione ; deve restare indi- 
pendente considerare usurpazioni le 
ingerenze del gesto. E chi pur sortisse! 
da natura stoffa di buon Iettore, log= 
gerà sempre con una certa incoscien- 
Za se, olire a una preparazione gene- 
rale disciplinata, non cercherà di far 
rivivere in se, caso per caso lo stato 
paicologico vissuto dall' autore propu- 

‘.atosì a lettura; lo stato psicologico 
vissuto dall'autore creò l'opera ; rì- 
viverlo in sè dai moti iniziali traver- 
so tutte le fasi elaborative. In questo 
modo applicazione a legger bene, si 
risolverà in un raffinamento il più 
proticuo, della mente e degli effetti; 
in un arricchimento di cognizioni e di 
sensazioni. 

Non fa meraviglia se con tali cou- 
cetti il suo libro L'arte della lettura 
appaia anche come saggio di psicologia. 


Purtroppo, : si dà - un’ importanza 
‘molto relativa a questa parto delta 
coltura letteraria 6 non si sa rendersi 
piena ragione dell’ iufluenza ch’essa 
‘esercita nell’educazione, ‘specie :dei 
giovani. Si ritiene quasi un'accessorio 
ornamentale il leggere ‘bene e -pres- 
vsochè un perditempo il cercare di 
‘leggere’ il-meglio possibile, e poco o 
punto ci diamo pensiero di scoprire 
per quali meandri questo studio metta 
nel-vasto mare della coltura generale 
e filtri nell'educazione, — 
Si esagera senza discrezione ; si 
giudica che Ia recitazione ‘déva stara 
cuorà soltarto a chi vuol battere il 
2ipalcoscenico ;: si esagera pretendendo 

di cavar: magari un grande..attore da 
.chi. mostri di avere stoffa da recitante 
“0, d’Altra parte, si pensa “che altri» 


menti non vale la pena di prébtéàpar- 
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4 — Per l'Estero eggiungere lo spose p 


isene, lasomma un criterio ubbiattivo 


tutti, muove una grande apera a Apre, ca 
blema 


ario doll’asitità essanziali ci 
van 


le prapeasioni, 










jnon ci si aftascia nemmona, 


E' risiputo che Isocrate insega3saa'sario a pehetrar meglio e comuni i p Di 
i oratoria e ne sapesse intondere mi- le bellezze, la virtù; a meglio - fatci.|gnork:sindaci:deliberino di fare pra- 
irabilmente il calore nei discepoli, ma l'abitiaila maditazion:, P ordine, alla [tiche immediata  prosso 1’ Autorità 
‘che lul, nell’ arringo riuscisse, un 0- verità, 14 ; 


rutoro meno che mediocre. 


In Ofelia Mazzani, ;al contrario, le cizio così chiaramante arlditato da 
facoltà didattiche a quelle operanti Ofalia Mazzoni, dovrebbe essere Uh 
presentano lo spettacolo di un’ armo- impresciadibile compito dei prom 
nica fusione. Di questo accoppiamento tori dalla coltura. 

L’arle della Di 
lettura, ove gli aforismi e ì consigli 


ci rende subito accorti 


sì svolgono satari di calore nell 

loro stessa perspicuità pratica. 
Negli esempi da lei recati di p 

e di versi vibra quasi la viva 

















giore co; 


ni costo. 
8 no, 


diae vel gioroo approvato uslla riunione di 


Ampezzo dei siodaoi di quel Mandamento, 


dirca la'cost-uziide di uo n4ovo posta sul 
Degano di Iconta u1.Essmon di Sotto. Es00 
ora Ja relazioga Letta dai giadavo di Enemoazo, 


l’egregio sigào: Gidueppe Frudvo'; reazione 
che appunty. conclase vu la risposta di detto 


ordine del giorno è 


Da.epoca immemorabile la nostra 


Valle era attraversata nella sua lua- 
ghezza da una strada, che i Comuni 


carrozzabile pocu‘dupo il 1850, e ‘cha 
da ‘Esemon di Sotto, attraversate fe 
gluaie e, su.ponti volanti, ia corrente 
dol Degano, raggiungeva Villasantina 
dopo un porsors iu pisa) di circa 
due kilometri, 

Nel progresso ‘dei tempi, questa 
strada, per il ditsttoso:tracciato la ri- 
strettezza e le torti pendenze, divenne 
insuiliciente ai crescenti bisogni della 
vallata, onde i Comuni dei Manda- 
ménto lungamente è tenacemente in» 
sistettero parchè venisse dichiarata 
Nazionale e proseguita, per il. passo 
del Mauria, fino al congiungimento con 
la nazionale Cadorina. 

Contemporaneamònte, i Comuni della 
Val di Gorto facevano‘pratiche: perchè 
fosse ‘invece dichiarata ‘Nazionale ‘e 
proseguita fino..al Comelico la loro 
strada Uomunale. Tali pratiche ebbero 
dichiarato Provinciali e che, nella loro 
sistemazione, per risparmio di spesa 
tu ‘preferito il progetto secondo il 
quale esse avevano un tronco comune 
fino presso £semon di Sopra dove il 
ponte sui Degano riesciva meno costo» 
80 e non richedeva la costruzione di 
dighe protettrici. Così, abbaddonata 
l’antica strada diretta fra Villasantina 
ed Esemon di Sopra, tu costruito il 
sronco: attuale, che ‘attraversato il Da» 
gano con un ponte ali’ altezza di E- 





dI la 'piss'bità aicosì dira, gli occhi sopra up p: 
può darivare dalla di-|di universale 


voce, 
dominata da oa ennEo d’arte squisito 
e le acceasioni dei momenti epici ‘0. 5 ii È 
i rombi delle volate liriche, mostrano vasti e superbi. e gli edifizi e gli 
ia continenza di:un maestrevole decoro. 929 le navi ch' ai remois porti 

Si sente che ogni aftettazione è ban- “è veleggiando de' bsi liti coi 

dita dalla sus impeccabile dizione e 
cha l’artificio da lei cacciato dalla l’inolita fami? e dove sono i forti 
porta, non tenta di rientrare per la suoi patriarchi ? Ohimè, son tutis 
finestra come accade 0 molti leggitori ie #uito è morto, Palria, intorno a roi 
e anche artisti teatrali che vanno per 
la maggiore ; i quali rifuggendo, per | 
esempio, dal retoricume dell’ enfasi e N SSpPionagno ? CONVmes, 
del soverchio scandimento delle ca-|egli amuleti di mirandi intazli. 
denze ritmiche, non si accorgono di 
dar dentro in, una, gotorica forse peg: 
le loro trasandature sciatte n SE n di 
0.le.spezzature metriche voluto ad o-|20"0, che si ferian de' lor barbagli : 


Per il ponte sul. DeganoN 


Abbiamo pubbiisst> comp» a tidieteo l’or- {sicchè Viliasantina dovette costruire 


a loro speso avevano sistemata ‘e resa 



















.difesa.verso l'alveo del fiume 
fa-diga lunga parecchie centi. 
g metri e protetta verso la falda | 
utilità. Persùade [con una muratora altrettanto lunga è 
imparare a legger bene non è acqui=]costosa, e conseguantemente una mag. 
sa di manutenzione non solo 

‘giche Istriordicarta. | 


Davvero, L'arte! della lettura ‘pi 













in possesso di uno strumento ni 





Legger beno 0 man male, con l’ 6880 


Mosilio Girardiai. 








0 Patriz, dove sono $ ismpli tuoi «S&S 


ivano & propagare d gli eroi 
7 i, 


L'erba ricopre lapidi a memorie 
e sotterra risplendono è cammes 


Così; mia latria, pasiano le glorie 
come le vite: spenti anco gli Dsi 


Rodolfo Paceli 































20 più ripresa diverse dighe, l'ultima 
delle quali di fronte all’ abitato di 
Esemon di Sutto. Con tale costruzione, 
tu rimossa ia maggior difficoltà Per 
la costruzione di un muovo ponte ig; 
questo sito, come tu sempre desiderio 
dei nostri Comuni, i quali, anchequani 
tu approvato ii progetto deila ferrò- 
via Uaraica, si unirono a Villasantina 
perchè la stazione ferroviaria non ve- 
Disse spostata sopra l’abitato come; 
chiedevano ì comuni della Valle di 
Gorto, rna rimanesse dove proposta 6 
dove fu eretta, e cioè subi t 
l'antica straua da Vuillasantina  pér 
Esemou di Sotio. La ferrovia Carnica 
faceva presumere: un. maggiore snovi= 
mento lungo la nostra strada Nazi. 
nale, che ia faito ‘si verificò e che 
certo sarebbe stato maggiore se un 
miriore' e irieno passatè percorso tosse 
stato possibile, riattivando-la vecchia 
strada fra Villasantina ed Esemon di 
Sotto. Oade i sindaci del Mandamento, 
secondando il.generale. pre- 
sero l'iniziativa di studiare la cospru- 
zione di in ponte ‘in legno all'altezza 
Ui‘Esemon -di-sotto, resa - più ‘facile 
colla diga.costrutta recentemente snila 
sponda sicistra del fiume di fronte ad 
mon | di* Sotto, per effetto della 
quale il letto del Degano,in quelsito, 
venne ristretto a circa 200 metri. 
Fui incaricato ‘di tare studi’ e pra- 
Ftiche +ralative,-che > sono --prossime:a 
compimento; senonchè, allo stato.at- 
tuale delle cosa, credo più opportuno | 
che i nostri: Comuni facciano pratiche 
perchè il pante:ad . Esemon..di Soito 
Bia costruito dal R. Governo in pietra, 
riattivando è sîstemaùdo l’adtica strada, 
e-che Comuni -vangano --incontro-al 
Governo, per quanto richiesti di un 
concorso non superiore a quanto sa- 


serena 





TR 








semoa di Sopra raggiunge Esemon difrabbe costata la costruzione di uh ponte 
Solto con va maggiore percorso di;|:in degno. 
oltre un £ilometro, mediante unaj Il tronco delia strada Nazionale tra 


strada che sì sviluppa lungo la sponda|Esemon di Sopra èd' Esembon'di'Sotto,' 


destra dei fiume con un pendenza e|nonostante i parziali - .Bpostamenti «del 
contropendenza, ritenuta allora neces-{piano ed i lavori rilevanti di sostegno 
saria dalla natura franosa della. falda eseguiti, per la natura argillosa e 


argillosa e.gessosa, 


Quaado il nuovo tronco. era quasi 


compiuto, nel 1880, ia ‘strada fu di- 
chiarata Nazionale, e quando ne era 





‘gessosa- della falde è«in continuo smot- 


tamento, talchè si rende. necessaria 
ed anzi urgente la variante del tronco 
fra Villasanta’ ed Esemon di Sotto, 


imminente l’apertura «| transito, nelfche assicuri e «renda «sicura la ..via- 


1831, erollarono improvvisamente gli 
archi del. ponte. Allora i.comuni gel 
Mandamento fecero pratiche perchè! 
fosse mantenuto l' aatico tracciato della. 
strada costruendo Un ponte sul De- 
gano di fronte Esemon di Sotto. 
Il R. Governo fece allestire dal Ga- 
nio Civile un progetto in questi sensi 
(anno 1883 che quanto allora si disse 
tinportava una spesa di circa lire 
.000 comprese le dighe neccessarie) 
per proteggere le spalie dei ponte co- 
struendi la poichè, tali dighe con: 
temporaneamente avrebbero protetto 
anche la vasta pineta di Villasantina 
ia retrostante campagna di Esemon di 
Sotto, il Governo chiese un forte con- 
corso dei comuni. Non avendolo otten 
to, ritece gli archi del ponte già co- 
‘struito, aprendo al transito il nuovo 
tronco che d’ allora fu necessariamente 
battuto dai veicoli, mentre i- pedoni 
preferirono sempre la vecchia atrada. 
Nel trentennio decorso da allora ad 
oggi, la natura franosa della falda e 
gli smottamenti avvenuti, costrinsero 
ll Governo a sostenere più volte rile- 
vanti spese in rafforzamenti dei muri 
sostenenti la strada e-la falda, in par- 
ziale cambiamento del piano stradale 
ecc. senza che però si riuscisse a fere 
mare' il movimento acoscenditore, che 
anzi andò sempre facendosi più grave. 
Dopo ia costruzione del ‘ponte Ese- 
mon di Sopra, le acque dei Dogano 
Più volte allagarono fa pineta. minzc- 
ciaado ls retrostante campagna; :c0- 














bilità della nuova strada Nazionale, 
la quale assurge sempre a maggiore 
importanza -non- solo - per -l’interesse: 
«ma anche. per importanza mi- 
‘isultante dalle frequenti escur- 





*{sioui:dî truppe di ‘ogni arma. 


La varinte s'impone e.può: avere 
fiue sole soluzioni: o una n trada 
@l piede della’ falda sopra 
Degano.;-oppurej. tornando - ‘all’ antico 








|&racgiato, costruire un. nuovo ponte! 
di fronte Esemon di'sotto. Nella scelta 


fra le due’ soluzioni' eredo preferibile 
quella.della strada: più sicura: per la- 
viabilità, con. minori pendenze e con- 
tropendenze é ‘più corta, tenuto “poi 
il snecessario «calcolo delle. «spese; di 
costruzione e di. manutenzione 

naria è straordinaria, Secondo questi 
criteri;' :ritengo*-preferibile riattivare, 
sistemandola e costruendo un nuovo 
ponte. all’altezza .di Esomon di Sotto, j 
Piantica: strada jupefchò oltre:icorri- 
spondere nostro generale desiderio, 
sarebbe più sicura, quasi piana e più 
corta di oltre un Kilomentro ; e quindi, 
mentre così risponderebbe meglio agli 
interessi generali e locali, richiede» 
rebbe molto minore spesa di sola ma- 
nuténzione ordiuaria;*è io'già pro- 
tetta dalle -dighe “recentemente co- 
struita sulle due apinde del:fiume lad- 
dove una nuova strada sulla basa della 
falda tra Esemon di Sotto e di Sopra, 

oltrechè essere più lunga, richiade- 

rebbe anche una spesa molto mag- 

giore di costrazione, perchè dovrebbe 















Esa È, 237 — BOMENICA 10 Ageste R814 € 
gui parte, ch'essi non correvano qui © Apjistenara alla Irazione intransi- 
nessun pericolo : fu persino pubblicato en s@nic è Lui cuugrassi dolla demvera- 
manifesto dal Console, col permesso della Zia sociale il suo nome figurava sem- 
Luogolanenza, per ripetere questo assicu- pre fra qualie dei doleguti che vota- 
razioni: cantinaia e tnigliasa di regni. vano coutro la iendenza revisionista, ! 
soli abbandonarono anchs è posti dova [contro ogai trausisenza elettorale, per’ 
erano occupati è lasciarono è lasciano o-|le più schiette 6 reciso atisrmazioni 
gni giorno Trieste, sui piroscafi, sus della tsadenza antimaliiarista o anti- 
reni; e lo faang con tale ansioso  fu-| monarchica. 

, i i ; ; i 
rore. che, fu dovuto rishiodare talvolta ‘g; smantisce ta rivolta a Berlino 


persino |’ intervento delle gusrdis per în- 
frenzre è repolare li loro ispiegbile irro- di Leadar sociatista viva ancora I 
Bsrtino 15 = li « Woitt Bureau» 


quietudina 

puobisca : Le nutzie da Londra sui 
movimento rivoluzionario 10 Germania 
Sono gruossviane laveazioni. Le avtzie 
che Liebkenechi e Rosa Lux:mbvurg 
siano stati fucuiati suno Iufurmazioni 
aafundate. 

Liebkeusach. si ircva coma altri 
lvador suciansti sulio lu armi uve Qu- 
merodi sucialisu anche deputati si ar- 
Fuviarono voivataria nente. 


dltra AUTO Seta baia, | 


Valla greddo Daltagia aludoviata dallo 
Stuto Maggiore serdo, 200 si Diauy sucora 
‘nouzie. 

Cua tutta probabilità gli austriaci non si 
sono avanzati 10 tePPitoPiv DEM4ds, Luca» 
Viglosi SID pusizioni già Qutapalà. 

La Musttstogio eBusa I DIVISI, Dadda sd 
Lione udlialo. 


Aocha i Mogisnegria respiati. 
NUSIRI PINVIBAMÎA) 
VIGNIA iò, — Tutti gli assalti dei 
‘montenegriai furoav dute truppe aa- 
sturiacne respinti, d’esercito «dei piccolo 
Montenegro si è ritirato a Nord. 


Aa possono. proodara Belgrado, 


Nisch 15, — Luil:a sera ao ll gir 
AUdiriati LERTArONU UU passare la dava 
soste la protezione dei artignesia. 1 
serpi èprarono UL iiitity iduvo di al- 
uglieria chu èebba oltelti didadbl'Odi pol 
uuDico li quaiv du COStrecto a Fit:rarsì 
du dasyrdino. 2d volati Austru-ungarei 
febe ud eboeru iempo di siurarsi ras 
8310 sich riva di Uri Auna e turono 
tagli prigionieri e coudoui « Balgrauo. 
Lutiatza gii Alsiru-Ungarici COD 
forze MUuitu  SUpozivil rIUSCILOLO A 
passare ià Dona verso Lesaiiza è la 
dava verso Schava:z. L'arcigioria serba 
ettondò tra Buigrado e Semendrla UD 
famorcialor: è una Chiatia piene di 
soldati, du quei snvneato fu scorie 
suti'altra Niva Un reggimenzo nemicu 
e una divisione di cavalleria. L' arti- 
gunoria serba d'sperse 1 uemic». Un 
«oNtalivo 02 sParcu sul Danubio vers 
Fekia per parte degli ausiru-Uagarici 
dali COMpiovaasuta, 
"4 Gu aussro uugasici contìuuano tutte 
de notti Li bombardamento di Belgrado. 


»|i grande comaatimeoto 


Ausiro-S8r090 
Gannoni 8 bandiera conquistati. 





Gua fait (2a , 


Nos Aaa* sdal'amidrola Oggi. 

1 duo eseroiti s000 di fronte, e sembrano 
| attendere il momento opostauo por la bate 
taglia. 

Probabilmente tutte le operazioni guorra- 
sche di questi giorni, non hanno servito che 
& prepararsi uu campo d'azione libro. 


Ì too i 
‘A Parigi si fa il 
riassuato dalle vittoria. 
Parigi 15. — Ul comu utti- 
Clale precisa 4 cisaliati otgeauia finora 
dalia guerra a Cunstala i 
| 1 e armani del piaug tedesco neliu 
il za va alla 











: Grandi pardite, 
th (NOSLBO PUNUGRAMMA) 
"| MILANO, 16. Un co- 


>]muatcato delv’ageazia 
.|utacialo agstriaca di- 
Pamato ai gioraali in 
[data di stamane, offre 
.|particolari satia graa- 
de battagiia dell’aicro 
iigiorno. La cattagua fu 
asgra quanto mai, Gli 
austriacsiia au nero di 
11400000 posero ia taga 
i Serna ed invasero ia 
.jiserola e conunuaron 
ad avaazaro verso 1i 
i|6antro. 
*| Dopo iungo combat 
‘{timento fupoa9 00cu- 
‘jpate ie posizioni for=- 
sititicato (0 tenute dal 
grosso dell’ esercito 
s|nem:c0) di Lo.nitza e 
»ja' Saba, e tutto le ai- 
; tare posto ad es: delia 
,| Prina. 
A Serbi tentarono di 


iisontrattaccare repli=|;, 


(eatamento senza però 
‘|\riascire. 
*| Gii Austriaci s° im- 
s|padronirono di una 


-ibandiera, di due can-! 


noni e mitragliatrici. 
Le perdite dei serbi 
soggiunge il comuni- 
eato, sono assai gravi. 
‘(Anche le nostre, nen 
sono insignificanti 


Guerra Frano-Belga Tedesco 


Bsmbra cite îa yuesto seacuiere 1 viacitori 
siano i ganli si sarebbero aperta ia via di 
Anversa. 

Nessuna nuova di battaglio, le quali sem- 
brano imminentissime. 

H generale inglese 
conferisce a Parigi, 

Parigi 15. — French ti genera lLiazimo 
inglese, accompaguato dagli ufficiali 
n-jdei suo stato maggiore è giunto alle 
le 142.35 alla stazione del nord. ricevuto 
2a idal ministro dell’ inserno. Gi: farona 
(resi gli onori militari. I parigini gli 


su quel settore — vinortriol. 


Furon lasciati 19 ilbortà relauva. I 


mune viene diramato un lungo 
comunicato del Gorerno tran- 
\cese, su vittorie riportate con- 
tro i tedeschi. 


fecero un'accoglienza trionfale, amet- 
tendo entusiastici urcah. French ri-| 
spose ai saluti visibilmente commosso. | 

li generaie French, accompagnato! 
dall’ambasciatore d' Inghilterra sl retò 
alle 14.30 all’ Euseo a salutare Poin- 
carò. ll colloquio, cui aasistevano Vi- 
viani e i mimatri Doumergue e Mes- 
stmy, durò mezz'ora. Messimy con- 
dussa poi Frenco in automobile al 
ministero Culla guerra. 


be perdite tedesche 

Berlino. — Dana socvuda usta delle 
perdite risulta che si suno avuti dal 
10 agosto 42 ufficiali morti tra cui 
i maggiore generale Von Wuasow, 
due colonzelli, un tenente colonnello, 
un maggiore, tre capitani, 1% renoati 
e 59 feriti, dispersi 0 prigionieri. La 
lista comprende I Cumbaltunonti al 
confini orientali ed occidentali. 


1 tedeschi vincitori 

Parigi, 15. fi corrispondente speciale 
del Day Mau da Maastricht telegrata 
an dara di giovedì sora: I tedesco 81 
avanzarono teri da Hassoli 1n dire- 
zione di Anversa. Le sru;spe belghe 
turono inviate foro 1ocontru da Siest. 
Vi tu un combatumento in cui vi 
SuUAO Morti è feriti. 

Questo tolegramma darabbe a vedere che 
‘0 truppa Ledesohe siano Fumasto sl0ra — 












































Cosa fanno 4 pri,ionieri 

B:riino 15. = Ai campo di Senue 
presso Paua.bora sono giunti 4000 
betgi prigionieri di guerra: 50 utli- 
ciau belgi dettoro la luro parola d’o- 
nore che nvu tenterebbero di fuggire, 





îurono impiegati 


soldati prigionie 
strade, 


nella cosuruzione di 


Le: vilfrie .dei (francesi. 


Un corpo d'armata tedesco in fuga. 
(NOSIRO FONOGRAMMA) 
MILAN, 16, ore 10.30, — Sta- 





Secondo il comunicato che vi 
riassumo, uu combattimento 
importante tinito con is rotta 
del tedeschi sl sarebbe svolto 
nella regione del Vosgi. 

Un corpo d’armata tedesco 
ditendeva la regione che ni e- 
steade tra i puesi di Bralmont, 
Cirel, Avrincart. 

Le troppo trancosl sl siancia- 
rono valorosamente all’attaeco 
riusceado dopo un lungo «om- 
battimento a sloggiare ii ne- 
mico du. paesi di tiralmont e 
Cirei, 1l tedeschi lasciarono soi 
campo parecchi morti e molti 
toriti. Le truppe vittorioso a- 
vanzano continuamente. 

Second ; lo stesso comunicato 
1 francesi svrebbero ripreso an- 
che il villaggio di Lau che come 
si sù avevano perduto. 

4 tedeschi in questo villaggio 
avrebbero compiuto durante la 
loro breve permanenza atti di 
saccheggio tucilando il sindaco 
e l’utfieiale postale. 

Lurzate li combattimento fn 
ferito il generate tedesco coman- 
dante il A5 corpo d armata 
Diemburg. Molti i prigionieri 
fatti dal francesi. Le perdite 
tedesche sono rilevanti. 


Guetta Aoglo-Ausro- Telai, 


Noppure su questa guerra si hanno notizie. 
A Berline si smentisce lo sbarco inglese. 
Ga vapore sustrisco fu ontiurato dalla 
flotta inglese. 
Queste sono futte le novità reoste dai te- 
regrammi notturni, 
La fiotta franco-Ingiose 
«malle acqua di Santi Qurranta 
Brindisi 15 Si ha notizia che varie 
unità della îiotta inglese e francesé 
incrociano tra Santi Quaranta, Cortù 
e Patrasso. 


Vapore tedesco disarmato 

Londra 14. Giovedi niattina il va- 
ipore navale q Gwsndolen » sorpresa il 
i vapore navale tedesco e Von Wiss- 
mann» a Spienx Haven sul litorale 
occidentale dei Lago di Nyassa. Il 
cGwendolen» tolse le macchine eil i 
cannuni al « Voa Wissmana » facendo 
prigionieri il comandanto i maechi- 
nisu ed 11 presonaie del vapore. 


le cose in Turchia 


La risposta deila Turchia allo in- 
giunzioni inglesi e francesi, è quanto 
mai curiosa. Essa suonerebbe così 4e-. 
condo i girnali : sa 

«i Governo ottomano è disposto 
a cedere alle ingiunzioni dell' Iughi!l. 
terra e della Francia; ed è disposto 
a disarmare nel più breve tempo pos- 
sibile, il « Goeben » e la « Breslau,» 
ed a facilitare il ritorno degli equi- 
paggi tedeschi delle due navi in Ger- 
mania. 

Ma il Governo ottomano si trova 
nella impossibilità di far eseguire tali 
disposizioni (che ha vera volontà di 
prendere) perchè la missione militare 
germanica a Costantinopoli si è oppo- 
Bia e si oppone nel modo più reciso, 
al disarmo delle due navi ». 

Intanto è sorto un nuovo-incidente : 
ii geverno turco, avrebbe rattenuto 
nei Dardanelli tutti i piroscafi diretti 
nel Mediterraneo, 

i 
i 












La Grocla contro la Turchia 

Secondo la «Tribuna » la Grecia a: 
vrebbe deciso di chiedere spiegazioni 
a Costautinopoli del fatto che si riu- 
miscono truppe alla frontiera della 
Tracia. Se la risposta non fosse sod- 
disfacente ia Grecia mobilizzerabbe 


subito a sua volta, 
Le donne di Costantinopoli 
contro l' inghilterra, 


Vienna, 15. —- Un centinaio di si- 
gnore musulmane si sono presentate 
ieri dinanzi alla residenza d’ estate 
dell'ambasciata di Inghilterra nell'alto 
Bosforo per fare una dimostrazione 
contro il sequestro delle corazzate 
«Sultan Osman» a q«Rechadiè» da 
parte dell'Inghilterra. Quattro dame 
sono stata rivevute dall’incaricato d’af- 
fari e lo hanno pregato di annunziare 
ai governo britannico il passo fatto 
dalle signore per eaprimere il dolore 
provato dall’elemaniv femminile mu- 
sulmano per l'avvenuto sequestro. 


* L' Ioghilterra e la Porta. 


Londra, 15, — L' Agenzia Reuter è 


informata coe sono siate fatto rimo- 
atranze diplomatiche al Guverno turco 


circa il «Gosben» 6 la « Bresiau» 
chiedendo 1 rimpatrio immediato degli 
uificsali e degli equipaggi nelle navi 
tedesche. 

Un dispaccio giunto dai Dardanelli 
a questi circoli diplomatici dice che gli 
anervciatori, tedeschi turono incontrati 


escurtati nei Dardanelli da navi turche, 


T circoli dipioma:ici non hanno an- 
cora ricevuto la conferma eftuttiva 
dello acquisto dei due incrociatori, 
quantunque si creda molto probabile. 


Guerra Austro- Tedesco- Russa 


Sì torna ud aonunciare ia rivoluzione in 
Poronia, e sl conferma la sconfitta austriaca 
soi Doiester data dalla «Patria» giorni sono, 

Ivussi sarebbero poi atati sconditi in una 
caramuccia sulla frontiera dat tedeschi. 


I tedeschi vincono 

Berlino, 13. - Prazs: Bata ua bat- 
taglione veduscu' con una sezione di 
mitragliatrici si è battuto con tre 
regguninti di cavalleria russi. I te- 
deschi vennero poì rinforza da una 
batteria, i russi che erano quattro 
voite più forti vennero ovunque re- 
apinti e perdettero dodici cannoni. 


ab. 





lolttà della Russia in Polonia 


Cosa si dice a Pietroburgo 

Pisiroburgo, 15. — Lo Stato mag- 
giore comunica che il primo agosto 
ie truppe russe hanno distrutto in une 
dici puati la farcvuvia è la liaea  tele- 
grafica Tusist-Scnmalenken all’'ovest 
di Wiachw.l. 

La strada Tilsitt-Schmalonken è 
stata danneggiata dalle truppe tede- 
sche tra Schurwinky e Kousmen, 

A Kartavukbineu--turono scoperti 





42 lancieri e 9 cacciatori a cavallo 
con mitragliatrici. 

Le truppe tedesche evitando il com 
battimento batterono in ritirata verso 
nord-ovest. Due battaglioni con’ gei 
cannoni marciarono verso Filippow. 
li nemico fu respinto daile truppe 
1usse vergo sud-uvest. 

A Markgrabuw furono scoperti di- 
staccamenti di fanteria tedesca con 
artiglieria e cavalleria. 

Un comunicato del comandante del- 
l'esercito intorma che la prima de- 
corazione dell'ordine militare di San 
Giorgio durante la presente guerra 
è atata data al cosseco Kiwsoutehkow 
che da solo combattè contro undici 
tedeschi, riportando egli sedici ferite 
di iancia e li suo cavallo Undici. 

I russi prigionieri 

a Berliao 

Berlino 15. Li «iukai Anzeigery dico 
che vautritre tra gonolali ed alticiali 
superiori russi si trovano prigionieri 
a Berlino; tra essi vi è l'ammiraglio 
bkydow comandante in capo delia 
tokia dei Mar Nero. 


Si promette libertà 
alla Polonia 


Pietroburgo 15. Il generatissimo Gran: 
duca Nicola Nicolejevich diresse ai 
poiacchi 11 s-guente manutusto : 

Polsecin | L'ora è suonata in cui il 
sacro sogno dei voBITI padri 6 dei vo- 
Bir avi può essere situato. Ua secolo 
e mezzo fa il vivente corpo delta Pa- 
lonia venne faito 2 pezzi ma l’anima 
non morì. Essa visse nella speranza 
che pei popuio polacuo;sarebbo venuta 
fora della resurrezione della sua ri- 
conciliazione fraterna cou la grande 
Russia. Le truppe russe portanv il so- 
ieune annuncio di questa riconcilia- 
zione che distrugge Le irontiere frazio- 
nauti il popoio polacco e significa 
Vunione svtio lv scettro dello Czar 
resso, sotto cui la Poionia rinascerà 
libera nella gua religio.e, nella. sua 
lingua, nella sua autonomia. La Russia 
non atiende da voì che il reciproco 
rispetto dei diritti di quelle nazionalità 
cul la storia vi unì. Uol cuore aperto 
colla mano fraternamente tesa la 
grande Russia si fa voi incontro | Besa 
pensa che la spada che colpì ì nemici 
presso Grunwaid non era ancora ir- 
ruginita. Duile rive dell'’Ocèano paci- 
fico fino ai mari rettentrionali mar- 
ciano eserciti russi. L'alba della nuova 
vita si inizia per voi; risplenderà in 
quest’alba il sogno della croce, sim- 
bolo di dolore e di risurrezione dei 
popoli. 

Dall’America verrà poca farina 

(NOSTRO FONOGRAMMA) 

MIDANO 16 — Sccondo il «Secolo XIX» 
id Genova, H Governo dell'Argentina hs 
deciso di limitare l'esportazione delie 
farina, 
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